
Giornata mondiale dell’acqua.
Confagricoltura:  innovare  le
reti  idriche  col  Recovery
Plan
Oggi 22 marzo è la Giornata mondiale dell’acqua, istituita
dalle Nazioni Unite nel 1992. “L’acqua è un bene prezioso –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte  –  e  per  questo  occorre  tutelare  le  fonti  e
promuoverne l’uso responsabile. Siamo impegnati per consumare
meno acqua: l’agricoltura ha ridotto, negli ultimi decenni, di
quasi  il  30%  il  consumo  idrico,  impegnandosi  ad  adottare
modelli  sostenibili  di  gestione,  quali  l’irrigazione  di
precisione. Adesso è ora di svolgere interventi importanti di
manutenzione e di miglioramento della rete idrica, che non
ovunque è in buone condizioni”.

Confagricoltura ricorda che in Piemonte la rete irrigua può
contare su circa 10.000 km di canali di rete principale, ai
quali si affiancano oltre 2000 km di condotte per impianti
destinati all’irrigazione con acqua in pressione.

“L’attività degli agricoltori – ha dichiarato Allasia – è
fondamentale per il corretto mantenimento dell’ambiente e del
territorio:  il  settore  primario  non  consuma  acqua  perché
quella  impiegata  nell’uso  irriguo  non  fuoriesce  dal  ciclo
idrologico naturale. Un’elevata percentuale d’acqua prelevata
dalle fonti idriche viene restituita al sistema ambientale, a
valle dei processi produttivi. Non dimentichiamo inoltre che
l’uso  dell’acqua  in  agricoltura  è  l’unico,  tra  tutti  gli
utilizzi  produttivi,  che  serve  per  ottenere  del  cibo
fondamentale per la nostra sopravvivenza. Già soltanto questo,
di per sé, dimostra che l’agricoltura non spreca l’acqua”.
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Confagricoltura  sottolinea  l’esigenza  di  costruire  nuovi
invasi. “Quelli ben progettati e ben costruiti – dichiara
Allasia – sono sicuri e non creano nessun danno dal punto di
vista ambientale. Con la loro realizzazione è possibile una
maggiore efficacia nell’applicazione delle norme sul deflusso
minimo vitale, si possono realizzare sensibili miglioramenti
qualitativi  nei  corpi  idrici  di  falda,  si  aumenta  la
disponibilità di acqua a uso idropotabile, si incrementa la
produzione di energia idroelettrica, si mitiga l’effetto delle
piene,  si  favorisce  lo  sviluppo  del  turismo  lacustre.
Confagricoltura – ha concluso Allasia – ritiene che servano
soprattutto i grandi invasi. Su questo tema chiediamo da tempo
che  la  politica  si  esprima  con  chiarezza  e  che  adotti
atteggiamenti  coerenti  e  conseguenti  con  le  dichiarazioni
rese”.

Nel  nostro  Paese  solo  l’11%  dell’acqua  piovana  viene
trattenuta. E’ necessario costruire nuovi invasi, rinnovare i
sistemi irrigui, sanare la rete dell’acqua potabile che perde
il 42% tra quella immessa e quella erogata.

Per  Confagricoltura  sono  queste  le  priorità  su  cui
intervenire.  Va  ripristinata  e  rinnovata  una  rete
infrastrutturale vecchia, con un tasso di dispersione elevato,
senza dimenticare l’importanza di migliorare l’utilizzo delle
acque  reflue,  che  è  una  delle  sfide  più  importanti
dell’economia  circolare.

Confagricoltura  invita  a  cogliere  l’occasione  del  Piano
nazionale degli interventi nel settore idrico e del Recovery
Plan  per  mitigare  gli  effetti  dei  cambiamenti  climatici,
forieri  di  eventi  estremi  siccitosi  e  alluvionali,  per
ripristinare e realizzare quelle infrastrutture necessarie a
gestire la risorsa idrica.

Nei  prossimi  anni  l’aumento  delle  temperature  aggraverà
ulteriormente la carenza idrica dell’Italia. L’agricoltura è
il settore che più risentirà della siccità, per questo diventa



sempre più importante riuscire ad accumulare l’acqua piovana,
per poterla utilizzare nei momenti di carenza.

 

 

 

 

 

Ripartiamo insieme lancia il
manifesto per il pinerolese
La democrazia è proprio questo: essere protagonisti, insieme
agli altri, del nostro domani»  Prendiamo a prestito le parole
del  Presidente  della  Repubblica,  Sergio  Mattarella,  per
introdurre  il  Manifesto  del  Pinerolese  espressione  dei
soggetti che hanno dato vita al Progetto “Ripartiamo insieme”
e che intendiamo CONDIVIDERE con le istituzioni, le imprese ed
i cittadini

Con queste parole si apre il Manifesto di “Ripartiamo Insieme”
che è una iniziativa nata nel maggio 2020 dalla volontà del
Consorzio CPE e di CGIL, CISL e UIL di aiutare il Pinerolese a
lavorare  insieme  verso  obiettivi  comuni  di  sviluppo  e  di
crescita e creazione di lavoro. Un progetto senza colori né
posizioni  di  parte  che  ha  realizzato  una  sintesi  degli
obiettivi  da  raggiungere,  riassunti  nel  Manifesto  per  il
Pinerolese,  un  appello,  affinché  si  agisca  subito,  ma
soprattutto in modo unitario e condiviso, per ripartire e
costruire insieme il futuro.
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Il Manifesto per il Pinerolese si sviluppa su cinque punti o
aree tematiche:

Urbanistica e Infrastrutture1.
Sviluppo economico, produttivo e occupazionale2.
Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali3.
e del patrimonio storico
Ambiente4.
Salute,  inclusione  sociale,  lotta  alla  povertà,5.
istruzione e formazione

 
Tra i primi firmatari del Manifesto si annoverano i Promotori
di “Ripartiamo Insieme”, il Consorzio CPE e CGIL CISL UIL, i
Presidenti  Onorari  del  CPE  nelle  persone  della  Moderatora
della  Chiesa  Valdese  Alessandra  Trotta,  del  Vescovo  di
Pinerolo Derio Olivero, del Rettore del Politecnico di Torino
Guido  Saracco,  del  Presidente  della  Pontevecchio  Acque
Minerali Mario Damilano e del Direttore Generale ASL Asti
Flavio  Boraso  (già  direttore  ASL  TO3),  Emilio  Gardiol
Presidente della Società di Mutuo Soccorso Pinerolese, Adriano
Mione, Presidente della Società Mutua Pinerolese, la Diaconia
Valdese, Sezione ANPI di Pinerolo, CFIQ, Confagricoltura, Acli
Torino,  Confcooperative  Piemonte  Nord,  Legacoop  Piemonte,
UISP.
 

Nella elaborazione del Manifesto, volendo partire dall’attuale
situazione, al fine di essere il più coerenti possibile con lo
stato  dell’arte  è  stato  sviluppato  il  1°  Rapporto  di
“Ripartiamo  Insieme”  realizzato  in  collaborazione  con  la
Camera di commercio di Torino e l’Agenzia Piemonte Lavoro.
L’elaborato mette in evidenza indicatori socio-economici del
Pinerolese  nell’arco  di  tempo  2011-2020,  con  particolare
attenzione all’impatto derivante dalla pandemia da COVID19.
Uno studio importantissimo per il Pinerolese, fotografia delle
valenze e criticità utili a tracciare le linee guida per un
piano di sviluppo del Pinerolese.
 
“È la prima volta che Camera di commercio di Torino e Agenzia
Piemonte  Lavoro  insieme  realizzano  una  mappatura  di  uno
specifico  territorio  incrociando  i  dati  delle  imprese  con
quelli dei nuovi contratti di lavoro – spiega Enzo Pompilio



D’Alicandro, Vicepresidente dell’ente camerale torinese. – I
dati  che  emergono  da  questa  completa  analisi  mostrano  un
territorio  con  un  tessuto  imprenditoriale  che,  seppur  in
contrazione negli ultimi 10 anni, esprime specifiche vocazioni
imprenditoriali e andamenti diversificati. Certamente alcuni
dati, come lo stop alle nuove aperture o la grande maggioranza
di  contratti  flessibili,  costituiscono  segnali  di
preoccupazione e confermano la necessità di azioni di sistema
come il Manifesto di Ripartiamo Insieme”.
Il sistema imprenditoriale del pinerolese
Con oltre 17mila localizzazioni di impresa (che includono sedi
e unità locali), di cui 13.985 sedi e 3.032 unità locali, e
39.579 addetti, il pinerolese si conferma ad alta densità
imprenditoriale,  con  il  35,9%  delle  sedi  di  impresa
concentrate  nei  comuni  di  Pinerolo,  Cavour  e  Volvera.
 

Negli anni, la presenza imprenditoriale si è costantemente
ridotta  sul  territorio,  passando  da  18.324  localizzazioni
d’impresa nel 2011 alle attuali 17mila. La riduzione è stata
trainata  dal  calo  dello  stock  di  sedi  d’impresa  (-0,5%
nell’ultimo  anno;  -9,7%  fra  2011  e  2020),  mentre  hanno
continuato a crescere le unità locali (+6,7%).
 

Un’analisi  delle  imprese  per  forma  giuridica  rivela  una
presenza  predominante  di  imprese  individuali  (il  65,7%),
seguite dalle società di persona (21,4%), mentre le società di
capitali sono ancora poco radicate (11,4% contro il 21,4%
provinciale).
 

Guardando  al  settore  di  attività  economica  si  rileva  una
significativa presenza di aziende agricole (il 18,5% rispetto
al 5,3% provinciale), di imprese manifatturiere (10,4%) ed
edili (16,7%), mentre è più bassa l’incidenza delle attività
di servizi turistici, alle imprese o alle persona. Analizzando
infine le categorie di imprese, si evidenzia che le imprese
giovanili  qui  rappresentano  il  9,5%  del  tessuto
imprenditoriale, le femminili il 22%, mentre le straniere il
6,4%. Nell’ultimo decennio le imprese giovanili e femminili
hanno mostrato numeri in diminuzione, in lieve crescita invece



le imprese straniere.
Cosa è accaduto nel 2020? Anche sul territorio pinerolese,
come nel resto del torinese, la dinamica dei flussi di nuove
iscrizioni  e  cessazioni  d’imprese  ha  subito  una  battuta
d’arresto  dovuta  alla  crisi  connessa  all’attuale  emergenza
sanitaria: sia le nuove aperture (706 in 12 mesi), sia le
chiusure  (633)  hanno  raggiunto  il  livello  più  basso
dell’ultimo decennio e il tasso di crescita si è assestato ad
un  -0,52%  (più  basso  rispetto  a  quello  torinese  pari  al
+0,16%). Si è riscontrata quindi una sostanziale immobilità,
segno  di  un  atteggiamento  attendista  degli  imprenditori,
prudenti sia nell’avviare nuove attività, sia nel chiudere
definitivamente  quelle  in  essere,  in  attesa  di  eventuali
misure di sostegno. Nel 2020, tutti i settori hanno subito una
contrazione dello stock di imprese registrate, ad eccezione di
edilizia (+0,7%), servizi di alloggio e ristorazione (+0,2%) e
servizi pubblici, sociali e personali (+0,8%).
 
Il mercato del lavoro
L’analisi della natimortalità imprenditoriale nel territorio
del pinerolese è stata infine arricchita da un focus dedicato
al mercato del lavoro e all’attivazione di nuovi rapporti di
lavoro all’interno dell’area. L’approfondimento è stato reso
possibile  dalla  collaborazione  fra  Camera  di  commercio  di
Torino e Agenzia Piemonte Lavoro, che per la prima volta ha
permesso di incrociare l’elenco estratto dal Registro Imprese
della Camera di commercio di Torino e l’insieme generale dei
rapporti di lavoro attivati con luogo di lavoro nel bacino di
riferimento.  L’obiettivo,  nel  quadro  più  generale  degli
avviamenti dichiarati sul territorio, era comprendere anche
come e quanto il sistema imprenditoriale abbia movimentato il
mercato del lavoro nel corso dell’ultimo anno.
Nel 2020 2.843 soggetti, tra cui imprese o altre realtà come
enti  locali,  istituti  scolastici,  associazioni,  fondazioni,
ecc.,  hanno  stipulato  complessivamente  14.275  contratti  di
lavoro.  Di  questi,  il  15,6%  è  rappresentato  da  tipologie
contrattuali  stabili  (Tempo  Indeterminato  e  Apprendistato),
mentre  il  rimanente  84,4%  interessa  tipologie  contrattuali
flessibili.  I  contratti  hanno  interessato  complessivamente
11.275 lavoratori di cui il 49,3% donne e il 35,1% giovani
under 30.



Il 67% dei nuovi rapporti di lavoro (9.559) è stato avviato da
imprese attive nel pinerolese a cui fanno riferimento 2.458
localizzazioni (il 15,7% della popolazione di imprese locale),
prevalentemente operative nella manifattura (il 19,4%), nel
commercio (il 18,3%) e nei servizi di alloggio e ristorazione
e in quelli orientati alle imprese (il 15,7% e il 15,5% delle
imprese che hanno assunto).
 
I promotori di “Ripartiamo Insieme” hanno, quindi, deciso di
istituire una sorta di osservatorio permanente finalizzato a
proseguire nel tempo l’analisi dei dati socio-economici del
Pinerolese, sarà così, costantemente monitorata l’evoluzione
della situazione e misurata, parallelamente, l’efficacia delle
azioni intraprese.
Sulla scorta di questi dati, e grazie al lavoro svolto dai
diversi tavoli istituiti all’interno del Progetto Ripartiamo
Insieme”  (www.ripartiamoinsieme-pinerolese.it),  sono  state
individuate  le  esigenze  del  territorio    che  vanno  dallo
sviluppo  economico  e  industriale,  a  quello  turistico,  al
sostegno sociale ai cittadini, all’occupazione, alla mobilità
sostenibile, alla ormai imprescindibile transizione green alle
quali si intende dare una risposta attraverso le linee di
indirizzo tracciate nel Manifesto, il tutto con lo scopo di
creare sviluppo e opportunità lavorative.
“Il Manifesto vuole essere un documento unitario di ciò che al
Pinerolese necessita per guardare con visione prospettica e
imparziale al proprio futuro, abbandonando le contrapposizioni
di  parte  e  le  differenti  appartenenze,  ma  guardando
all’oggettività di ciò che deve essere fatto e al farlo bene –
hanno dichiarato i Promotori di Ripartiamo Insieme (Consorzio
CPE, CGIL, CISL, UIL)”. Il Pinerolese   necessita   di mettere
a sistema le eccellenze esistenti e le opportunità che si
presenteranno,  in  modo  da  recuperare  quella  cultura  di
territorio che negli anni è passata in secondo piano. In un
mondo che spesso si mette in evidenza per le divisioni, il
Manifesto rappresenta un prendere coscienza di cosa dobbiamo
fare e per sviluppare una cultura territoriale per il futuro
del nostro Pinerolese.”
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Previsioni  congiunturali
Cnvv:  fine  d’anno  positiva
per  l’industria  novarese  e
vercellese
Si prospetta una fine d’anno positiva per l’industria delle
province di Novara e di Vercelli.

Secondo le previsioni congiunturali di Confindustria Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv)  per  il  trimestre  ottobre-dicembre
2021 il saldo tra la percentuale degli imprenditori che si
dichiarano ottimisti e quella di coloro che sono pessimisti
sull’incremento della produzione si conferma positivo, anche
se  lievemente  contrastanti:  il  Novarese  registra  una
contrazione da 31,5 a 20,8 punti mentre il Vercellese sale a
16,7  punti  dai  precedenti  12,8,  a  fronte  di  una  media
regionale  in  crescita  da  19  a  21,3  punti.

Proseguono la crescita in entrambi i territori, invece, i
saldi  ottimisti/pessimisti  relativi  agli  ordini  totali  (da
23,4 a 24 punti a Novara e da 14,9 a 16,7 punti a Vercelli,
con il Piemonte che passa da 18,7 a 21,3 punti) e quelli
relativi alle attese di esportazioni (da 9,9 a 13,9 punti per
Novara e da 7,6 a 13,6 punti per Vercelli, con una media
regionale da 7,5 e 8 punti).

«Il  2021  si  chiuderà  generalmente  bene  –  commenta  il
presidente di Cnvv, Gianni Filippa – ma la ripresa rischia di
essere frenata dal crescente aumento dei costi delle materie
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prime, che penalizza un Paese trasformatore come l’Italia e
allarga il gap con i nostri competitor, anche europei. Le
esportazioni hanno comunque ripreso vigore e questo è un segno
di  vitalità  del  nostro  tessuto  produttivo,  che  deve  però
essere  sostenuto  con  un  tangibile  miglioramento  delle
infrastrutture,  materiali  e  immateriali».

Il  mercato  del  lavoro  rivela  dati  contrastanti,  seppure
positivi, per i due territori: mentre in provincia di Novara
il saldo tra ottimisti e pessimisti relativo alla volontà di
fare nuove assunzioni si contrae a 8 punti dai 18,5 della
precedente rilevazione, in quella di Vercelli sale da 10,6 a
11,8 punti. Stabile l’indicatore regionale, a 13,9 punti, che
vede  anche  ridursi  dal  15,9%  al  12,8%  la  percentuale  di
imprese che intendono fare ricorso alla cassa integrazione;
questo dato cresce lievemente (dal 12,9% al 15,2%) a Vercelli
mentre  rimane  invariato  all’11,5%,  dopo  quattro  trimestri
consecutivi di flessione, nel Novarese.

Rimangono  su  livelli  bassi  in  entrambi  i  territori  le
percentuali di aziende che segnalano ritardi negli incassi:
sono l’11,8% nel Novarese e il 19,8% nel Vercellese, a fronte,
rispettivamente,  del  17,2%  e  del  18,1%  del  trimestre
precedente e di un dato regionale in calo dal 22,3% al 19,5%.

Per  quanto  concerne  gli  investimenti,  infine,  ne  ha  in
programma  entro  fine  anno  il  30,1%  delle  aziende  della
provincia di Novara (rispetto al precedente 29,3%) e il 34,3%
di quelle della provincia di Vercelli rispetto al 28,7% del
trimestre scorso, a fronte di un indicatore regionale che
passa dal 28,2% al 28,9%. «Se insieme a questo dato – osserva
il  direttore  di  Cnvv,  Carlo  Mezzano  –  si  considera  la
contrazione  dei  programmi  di  investimenti  sostitutivi,  dal
53,7% al 50,4% nel Novarese e dal 47,9% al 36,3% per la
provincia di Vercelli, con il Piemonte che cala dal 48,4% al
46,3%,  si  tratta  di  un  ulteriore  segnale  di  fiducia  nel
futuro, non soltanto in un’ottica di breve termine».



I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
confermano il consolidamento in territorio positivo del saldo
ottimisti/pessimisti  sulle  attese  di  produzione  sia  nel
metalmeccanico  sia  nella  rubinetteria-valvolame,  entrambi
sostenuti  soprattutto  dalla  crescita  delle  attese  di
esportazioni. Stabile la situazione nel chimico, nonostante un
lieve  decremento  del  saldo  ottimisti/pessimisti  sulla
produzione, e in lieve ripresa nel tessile-abbigliamento, i
cui saldi nuovamente positivi attendono però conferme dalla
prossima rilevazione. In forte miglioramento l’alimentare, con
un significativo aumento dell’ottimismo tanto per le attese di
produzione quanto per quelle di ordini, totali ed esteri.

Alluvione,  Consiglio
regionale:  approvati  sei
punti,  dalla  manutenzione
agli studi sul rischio, sino
ai risarcimenti
Il Consiglio regionale ha approvato sei ordini del giorno
riguardo  l’alluvione  che  nei  giorni  scorsi  ha  colpito  il
Piemonte.

Cura e manutenzione del verde sulle strade

L’Odg  presentato  dalla  Lega,  illustrato  dal  primo
firmatario  Mauro  Fava,  impegna  il  presidente  e  la  Giunta
regionale  a  farsi  portavoce  presso  le  Province,  la  Città
metropolitana  di  Torino  e  i  Comuni  piemontesi  “affinché
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pongano in essere gli atti utili e necessari per assicurare la
tutela  della  pubblica  incolumità  mediante  la  cura  e  la
manutenzione del verde pubblico e demaniale lungo le strade di
loro competenza” e a rivolgere ai medesimi enti “un formale
invito affinché con la massima urgenza si facciano carico,
relativamente al territorio di loro competenza, d’imporre a
tutti  i  proprietari  confinanti  con  le  strade  statali,
provinciali,  comunali  e  vicinali  di  uso  pubblico”  di
provvedere a tutte le azioni necessarie a salvaguardare la
sicurezza delle strade attraverso azioni quali la potatura di
alberi e siepi e la rimozione di alberi, rami e fogliame che
contravvengano alle disposizioni del Codice della strada.

Più risorse per la manutenzione del territorio

La mozione del Pd, illustrata dal primo firmatario Domenico
Rossi, impegna la Giunta “a valutare l’impegno di congrue
risorse aggiuntive nella manovra di assestamento per sostenere
interventi necessari alla messa in sicurezza dei territori e a
individuare, nell’ambito della nuova programmazione dei fondi
Ue,  risorse  per  finanziare  interventi  di  prevenzione  del
dissesto  idrogeologico”.  Impegna,  inoltre,  l’Esecutivo  “a
promuovere  la  riduzione  del  consumo  di  suolo  attraverso
politiche  di  riuso,  riqualificazione  dell’edificato  e
rigenerazione  ubana,  incentivando  anche  le  perequazioni
intercomunali e la la tutela del territorio, con particolare
attenzione al ripopolamento della montagna” e a costituire una
struttura  di  missione  regionale  per  supportare  Enti  e
Amministrazioni  per  interventi  di  mitigazione  del  rischio
idrogeologico  e  assistere  le  Amministrazioni  locali  nella
progettazione di opere e strutture per la messa in sicurezza,
al  fine  di  intercettare  i  fondi  disponibili  a  livello
nazionale  ed  europeo”.

Un aiuto per i danni ai privati

L’ordine del giorno presentato per Fi da Francesco Graglia e
illustrato da Carlo Riva Vercellotti impegna il presidente e



la Giunta “a richiedere al Governo di erogare un anticipo
immediato delle risorse che verranno trasferite al Piemonte,
nella misura di almeno il 30% delle spese sostenute la rimessa
in ripristino delle sedi aziendali e delle abitazioni private”
e  “a  sollecitare  il  Governo  e  il  Parlamento  affinché  le
agevolazioni  fiscali  legate  alla  ristrutturazione  degli
immobili per le zone del centro Italia colpite dai terremoti
del 2009, 2016 e 2017 , introdotte in sede di conversione del
Decreto Agosto, sia estesa anche per le zone del Piemonte
colpite dalla recente alluvione”.

Potenziamento dei servizi ferroviari

Quello presentato da Ivano Martinetti (M5s) impegna la Giunta
a  “verificare  urgentemente  la  possibilità  di  ripristino  e
potenziamento del servizio ferroviario passeggeri sulla linea
Cuneo-Limone-Ventimiglia”  e  venga  sfruttata  a  pieno
l’infrastruttura  ferroviaria  per  riconnettere  il  territorio
colpito dall’emergenza”.

Nuove opere per la difesa del suolo

Quello presentato da Sarah Disabato (M5s) impegna tra l’altro
la Giunta affinché vengano attivati al più presto gli uffici
regionali  competenti  per  supportare  gli  Enti  locali  nella
delicata  fase  emergenziale  e  vengano  previste  adeguate
risorse,  in  base  alle  disponibilità  di  bilancio,  per
implementare  la  strumentazione  e  l’organico  degli  uffici
regionali,  della  Città  metropolitana  e  delle  Province
competenti nel fornire adeguato supporto e celere risposta
agli Enti locali nelle fasi di progettazione ed emergenza”.

Nuovi studi sui fattori di rischio

Quello presentato da Giorgio Bertola (M5s) impegna, ancora, la
Giunta “a compiere ogni azione necessaria per commissionare
celermente nuovi studi sui fattori di rischio territoriali per
la Regione Piemonte legati al cambiamento climatico” e “a
supportare attraverso eventuali accordi con l’Università, il



Politecnico e gli Istituti di ricerca, nuove modellizzazioni e
strumenti  informatici  in  grado  di  restituire  informazioni
utili a prevenire e mitigare gkli eventi eccezionali derivanti
dal cambiamento climatico”.

Prima della votazione degli ordini del giorno si è conclusa la
discussione iniziata nella scorsa seduta sulla comunicazione
del presidente della Giunta Alberto Cirio con gli interventi
di  Disabato  (M5s),  Federico  Perugini,  Fava  e  Valter
Marin  (Lega).

L’Aula  ha  respinto  altri  due  ordini  del  giorno,  primi
firmatari rispettivamente Martinetti e Francesca Frediani

Superbonus  110:  il  Portale
Rilancio Italia 2020
È considerato uno degli strumenti più efficaci e rivoluzionari
degli ultimi anni, il Superbonus 110% introdotto dallo Stato
Italiano è una misura utilissima per la riqualificazione degli
immobili  e  al  contempo,  offre  una  spinta  propulsiva  alla
ripresa dell’economia. Eppure questa opportunità rischia di
non essere colta in toto, a causa delle responsabilità legate
al mancato rispetto di quanto stabilito dalla normativa.

Il decreto prevede infatti che gli interventi realizzati in
difformità,  non  beneficeranno  delle  agevolazioni  fiscali
previste  dalle  norme  vigenti,  né  di  contributi  o  altre
provvidenze dello Stato o di enti pubblici. In sostanza se le
procedure  non  dovessero  essere  corrette,  il  committente
rischia di perdere la detrazione. Un’incognita questa che pesa
e non poco, sulla decisione di avviare i cantieri. Affidarsi
ad un team di professionisti che abbiano sempre un quadro
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chiaro sull’andamento dei lavori e sugli adempimenti necessari
da implementare, diventa quindi quanto mai necessario.

Nasce così il portale.

La  piattaforma  consente  di  svolgere  tutte  le  attività,
rispettando i parametri previsti dalla legge. Una tecnologia a
servizio  dei  professionisti,  il  software  è  stato  studiato
infatti  per  supportare  passo  dopo  passo  tutti  i  soggetti
operanti  nel  progetto:  aziende  esecutrici  dei  lavori,
produttori e grossisti, direttori lavori, tecnici, architetti,
progettisti, assicuratori, asseveratori fiscali per il visto
di conformità.

Un  sistema  di  allert,  in  maniera  semplice  e  intuitiva
consentirà al professionista di capire quale procedura deve
essere ancora completata e quale passaggio è ancora necessario
al fine di evitare di perdere i benefici del Superbonus 110%.
Il portale contiene inoltre tutta una serie di informazioni
dettagliate  e  costantemente  aggiornate  sulla  normativa
vigente. Il sistema consente inoltre la conservazione dei dati
in assoluta sicurezza. Ad oggi oltre mille professionisti si
sono  registrati  sul  portale,  l’innovativo  sistema  si  è
dimostrato molto utile anche in chiave di ottimizzazione dei
tempi con una diminuzione stimata del 30% dei tempi morti di
cantiere  grazie  alla  possibilità  di  pianificare  sulla
piattaforma  gli  spostamenti  delle  squadre  di  lavoro  delle
imprese esecutrici, con conseguente efficientamento costi.

 

https://www.rilancioitalia2020.it/


CNA  Cinema  e  Audiovisivo
Piemonte: sulla Croisette di
Cannes presentati i progetti
Internazionalizzazione e innovazione tecnologica specifica per
il cinema e audiovisivo, CNA Cinema e Audiovisivo Piemonte,
dalla Croisette di Cannes accende i riflettori sulle realtà
piemontesi e non solo.

La CNA a oggi rappresenta circa il 40% delle imprese afferenti
a tutta la filiera: società di produzione, post produzione,
distribuzione, aziende tecniche, teatri di posa ed esercizi,
tuttavia considerato che la rappresentanza di CNA si estende
oltre questi ambiti, le imprese coinvolte sono decisamente di
più. Una percentuale che aumenta se si considera, invece,
l’incidenza dei fatturati.

“Abbiamo  sempre  ricordato  che  questo  mondo  rappresenta
imprese,  investimenti  e  posti  di  lavoro.  Per  questo
consideriamo strategiche le nostre partnership a partire da
quella con Banca Etica che ha sottoscritto CNA nazionale, così
come  quella  con  Film  Commission  Torino  e  Piemonte”,  ha
affermato il segretario di CNA Piemonte Delio Zanzottera.

Proprio  Zanzottera  affiancato  la  capodelegazione  Rachele
Sinico  che  ha  guidato  un  gruppo  con  15  produttori
cinematografici piemontesi, al Marchè du Film di Cannes e ai
panel organizzati presso l’Italian Pavillon. La delegazione
più numerosa tra le regioni italiane che riporta in auge il
cinema “made in Piemonte”.

Alle parole del segretario ha fatto eco il presidente di CNA
Piemonte  Cinema  e  Audiovisivo,  Mattia  Puleo:  “La  ricca
delegazione  di  produttori  piemontesi  riconferma  una  grande
capacità di internazionalizzare. Questo Cannes, appuntamento
per  eccellenza  del  mercato  internazionale  del  cinema,
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rappresenta un momento preziosissimo per lanciare il Gruppo
delle  imprese  piemontesi  verso  nuovi  e  più  ambiziosi
obiettivi.  Il  Torino  Film  Industry  sarà  un  momento
irrinunciabile  per  un  2023  all’insegna  di  un  importante
crescita e valorizzazione del settore”.

Torino Film Industry, dall’anno scorso rappresenta una pietra
miliare per il rapporto tra la filiera e gli imprenditori di
CNA. Il lavoro, infatti, si è concentrato perché il settore
del cinema e dell’audiovisivo venisse percepito non solo come
produzione  culturale  ma  anche  industriale  perché,  così,
abbiamo posto le basi per creare una rete attiva tra imprese e
tra imprese e maestranze. È stato importante affermare solo la
crescita del tessuto imprenditoriale locale può segnare la
cifra della presenza vera di un settore su un territorio ed
evitare, così, la marginalità. Il sistema del Piemonte, oggi,
può  confermare  un’attiva  presenza  internazionale  nel
documentario e una serie di competenze pronte a mettersi a
disposizione delle grandi produzioni nazionali ed estere.

L’accordo tra CNA e Banca Etica sul Tax Credit
Cinematografico
CNA e Banca Etica hanno sottoscritto un accordo quadro per
avviare una collaborazione a sostegno delle imprese artigiane
e  delle  piccole  imprese  della  filiera  del  cinema  e
dell’audiovisivo:  in  particolare  si  intende  valorizzare  il
lavoro  dei  piccoli  produttori  indipendenti  con  linee  di
credito  ad  hoc,  fra  le  quali  la  cessione  del  Tax  Credit
Cinematografico.

CNA  e  Banca  Etica  prevedono  successivamente  di  sviluppare
ulteriori strumenti e prodotti finanziari con l’obiettivo di
favorire l’accesso al credito di una vasta platea di artigiani
e piccole imprese.

Coerentemente con i principi e i valori di Banca Etica e del
sistema delle imprese associate a CNA, la collaborazione si



articolerà sui temi della lotta all’esclusione finanziaria;
della  valorizzazione  delle  produzioni  artigiane  tipiche  e
tradizionali; della tutela delle diversità enogastronomiche;
degli  investimenti  per  la  sostenibilità  delle  produzioni;
della sostenibilità sociale dei piccoli Comuni attraverso il
supporto alle piccole imprese commerciali e artigianali che ne
rappresentano la linfa vitale.

Come ha ricordato Delio Zanzottera, rifacendosi alle parole
del  segretario  nazionale  Sergio  Silvestrini:  “Con  grande
soddisfazione avviamo la collaborazione con Banca Etica che
consentirà alle nostre imprese di avere a disposizione nuove
opportunità  e  strumenti  finanziari  dedicati.  L’accordo  ha
anche una funzione sociale che guarda all’interesse generale
per la salvaguardia e valorizzazione delle attività artigiane
nei piccoli comuni”.

Gianluca Curti, Presidente di CNA Cinema e Audiovisivo, ha
dichiarato  al  momento  della  firma  dell’accordo:  “La
convenzione  con  Banca  Etica  costituisce  un  importante
risultato  che  viene  incontro  alle  esigenze  delle  micro,
piccole  e  medie  imprese  indipendenti  che  rappresentiamo.
Finalmente  i  nostri  associati  potranno  avvalersi  della
cessione del credito d’imposta per tagli anche inferiori ai
centomila  euro,  una  risposta  chiara  e  rivoluzionaria  che
arriva  a  margine  di  anni  complicati  della  produzione
indipendente  italiana”

“Banca Etica vuole rafforzare il proprio impegno per sostenere
la  cultura  in  Italia  e  il  settore  del  cinema  e
dell’audiovisivo sono per noi di particolare valore” – ha
ricordato  il  direttore  generale  di  Banca  Etica,  Nazzareno
Gabrielli durante la presentazione della partnership. “In CNA
abbiamo trovato un partner ideale per la convergenza di valori
e per la capacità di raggiungere e accompagnare le piccole e
medie  imprese  artigiane  che  sono  così  importanti  per  la
crescita di un’economia sana nel nostro Paese”.



E così domenica 22 maggio, nel primo dei due appuntamenti in
calendario al 75° Festival Internazionale del Film di Cannes,
si è tenuto l’evento, dedicato alla presentazione dell’accordo
tra CNA Cinema e Audiovisivo e Banca Etica sulla cessione del
tax  credit  cinematografico,  si  è  svolto  negli  spazi
dell’Italian Pavilion e ha riscontrato un notevole interesse
tra operatori, rappresentanti delle istituzioni e delle Film
Commission  regionali.  All’appuntamento  hanno  partecipato:
Francesco  Lattarulo,  delegato  nazionale  di  CNA  Cinema  e
Audiovisivo per il credito, che ha illustrato i contenuti e le
modalità  operative  del  prodotto,  destinato  agli  associati,
insieme  a  Fabrizio  Montini  Trotti,  responsabile  ufficio
Credito Convenzionato di Banca Etica. Sono intervenuti inoltre
il presidente nazionale di CNA Cinema e Audiovisivo, Gianluca
Curti e il Presidente di CNA Cinema e Audiovisivo Roma, Marco
Luca Cattaneo. Per il Piemonte erano presenti proprio Delio
Zanzottera, segretario regionale CNA Piemonte, Rachele Sinico,
responsabile  CNA  Cinema  e  Audiovisivo  Piemonte,  e  Mattia
Puleo, presidente CNA Cinema e Audiovisivo Piemonte.

CNA Piemonte: “No a decisioni
frettolose  su  nuovi
contenimenti”
Non  si  prendano  decisioni  frettolose  in  merito  a  nuove
restrizioni. Il Piemonte, sulla base dei dati in costante
miglioramento, è passato in cinque settimane da zona rossa a
zona gialla.

A sole 24 ore dall’entrata in vigore delle aperture previste
in  zona  gialla,  mi  chiedo  come  si  faccia  già  a  lanciare
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nuovamente un allarme. Si intensifichino i controlli per il
rispetto delle misure di contenimento per il Covid, ma non si
facciano  cadere  in  fibrillazione  le  attività  artigiane  e
commerciali che si sono appena riattivate organizzandosi e
investendo. E che continuano ad operare in sicurezza”, afferma
il segretario regionale di CNA Piemonte Filippo Provenzano in
merito alle voci di nuove restrizioni dopo le aperture dello
scorso weekend

Giancarlo  Gonella,  dopo  14
anni lascia la presidenza di
Legacoop Piemonte
Giancarlo Gonella lascia la presidenza di Legacoop Piemonte
dopo 14 anni:

“Una scelta per il rinnovamento generazionale della classe
dirigenteeper avviare nuovi percorsi per lo sviluppo della
cooperazione in Piemonte per i prossimi anni”.

Gonella, che il 12 agosto prossimo compirà 66 anni, era stato
eletto presidente di Legacoop Piemonte per la prima volta nel
giugno del 2006, l’anno delle Olimpiadi invernali a Torino,
che  vide  il  movimento  cooperativo  protagonista  nella
realizzazione di oltre il 50% delle opere e degli impianti
sportivi.

Nel  settembre  successivo  è  stato  eletto  presidente
dell’Associazione regionale delle cooperative di consumo.

Successivamente,membro  del  Consiglio  di  amministrazione  di
Novacoop  e  membro  della  Direzione  nazionale  di
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Legacoop.Venerdì 24 luglio2020,presso l’Environment Park, Sala
Kyoto,  in  Via  Livorno  60  a  Torino,  la  Direzione
regionale,sentita  la  relazione  del  Coordinatore  della
Commissione  per  le  candidature,  procederà  all’elezione  del
nuovo Presidente.

Gruppo  Marazzato:  “Ponte  di
Genova  sintesi  dei  nostri
valori d’impresa”
Alla cerimonia di inaugurazione con le massime cariche dello
Stato presente anche il manager vercellese Davide Marazzato in
rappresentanza della storica azienda ambientale italiana che
ha contribuito alla nascita del nuovo viadotto autostradale.

All’inaugurazione  del  nuovo  Ponte  di  Genova  sul  fiume
Polcevera intitolato a San Giorgio che sconfigge il drago,
lunedì  3  agosto  scorso  alle  18.30  era  presente  anche  il
‘Gruppo Marazzato’, da 70 anni a questa parte azienda italiana
leader  nel  settore  delle  bonifiche  ambientali  e  delle
soluzioni  per  il  pianeta.

La  storica  impresa  di  Vercelli,  che  offre  giornalmente
occupazione e impiego a 250 professionisti dislocati su 8
sedi, con un parco mezzi di oltre 300 unità, si è occupata in
nome e per conto del ‘Consorzio Pergenova’ della gestione dei
rifiuti, dello smaltimento delle macerie nonché della bonifica
dei sedimi destinati ad accogliere l’impianto dei nuovi piloni
di sostegno della grande infrastruttura viaria.

Come racconta anche il quotidiano ‘La Stampa’ in un articolo a
firma  Roberto  Maggio,  il  personale  operativo  e  tecnico
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specializzato della nota e stimata impresa piemontese hanno
smaltito 20 mila tonnellate di terreno, di cui 800 contaminate
da inquinanti pericolosi di vario genere.

A ciò si aggiunga l’alienazione di ingenti quantitativi di
amianto stivato in ben 2.200 ‘big bags’, grandi sacchi bianchi
della capienza di un metro cubo cadauno impiegati in ambito
industriale per trasportare differenti tipologie di detriti.

Alla cerimonia del taglio del nastro, alla presenza del Capo
dello Stato Sergio Mattarella, del Presidente del Consiglio
Giuseppe Conte, del Presidente della Camera Roberto Fico, del
Governatore  della  Liguria  Giovanni  Toti  e  del  Sindaco  di
Genova, in rappresentanza dell’azienda piemontese c’era anche
Davide Marazzato, Sales Manager dell’omonimo Gruppo.

“Ho avuto modo, in questa importante occasione, di conoscere e
apprezzare  più  da  vicino  i  delegati  delle  altre  imprese
presenti come il sottoscritto all’evento che a vario titolo e
grado, ognuna per il proprio core business, hanno contributo
alla realizzazione dell’opera. E ho constatato con piacere
che, proprio come il ‘Gruppo Marazzato’, si tratta perlopiù di
aziende familiari, legate per natura e soprattutto per scelta
consapevole a quella cultura dei rapporti umani sinceri e del
lavoro che anche nella professione fa sempre la differenza.
Valori che incarnano quello spirito tipicamente italiano che
tutto il mondo ci invidia, che ritroviamo giornalmente nelle
nostre maestranze e che abbiamo respirato a pieni polmoni
anche nei rapporti con le équipes delle aziende partners”,
esordisce il manager.

“Come famiglia e azienda abbiamo sempre posto innanzi a tutto
l’orientamento  al  risultato.  Diamo  sempre  il  massimo,  con
umiltà e dedizione, specie in contesti umani e professionali
delicati come questo che richiedono rispetto e riservatezza,
intervenendo soltanto laddove la nostra esperienza acquisita
sul campo conferisca un valore aggiunto per la collettività
che continua a darci crescente fiducia”, conclude soddisfatto



Davide Marazzato.

Premio  giovediscienza  futuro
e premio industria 4.0: uniti
per il futuro della ricerca
L’attualità di questi giorni porta in evidenza il fatto che
scienza e ricerca siano sempre di più risorse importanti per
il futuro. Sostenerne gli sforzi e fornire ai ricercatori
spazi, strumenti e risorse adeguate diventa molto importante
per formare un solido e competitivo ecosistema innovativo per
l’economia italiana.

Forti di questa convinzione CentroScienza Onlus con Camera di
commercio  di  Torino,  Unicredit,  gli  Incubatori  di  impresa
degli  Atenei  piemontesi  2i3T,  I3P,  Enne3,  il  Club  degli
Investitori  e  Cariplo  Factory  valuteranno  i  progetti
presentati e decreteranno i vincitori dei due premi – Premio
GiovedìScienza Futuro e Premio Industria 4.0.

Da  9  anni  l’associazione  torinese  CentroScienza  Onlus
organizza il Premio GiovedìScienza, dedicato ai ricercatori
under 35 di tutti gli enti di ricerca italiani. Il premio è
nato nel 2011 per incoraggiare i protagonisti della ricerca
alla comunicazione della scienza, per offrire loro risorse e
strumenti per divulgare le proprie ricerche.

Le 64 candidature giunte quest’anno sono state valutate da 101
referees in base al merito scientifico e tra loro il comitato
di  selezione  individuerà  il  vincitore  del  Premio
GiovedìScienza  Futuro,  dedicato  ai  ricercatori  che  hanno
presentato – oltre al progetto scientifico – uno studio di
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fattibilità e il vincitore del Premio Industria 4.0, rivolto
ai  candidati  che,  oltre  al  progetto  scientifico,  abbiano
sviluppato anche una proposta progettuale inserita in questo
ambito.

“In  momenti  di  grande  cambiamento  come  quelli  che  stiamo
vivendo  la  ricerca  scientifica  può  essere  la  risposta  ad
alcuni bisogni della collettività. Il supporto dell’ecosistema
dell’innovazione è molto importante – dichiara Silvio Aime,
Presidente dell’Incubatore d’impresa dell’Università di Torino
2i3T – per aiutare i ricercatori ad approcciare una realtà che
richiede, anche per chi ha solide basi scientifiche, di saper
comunicare al fine di coinvolgere gli stakeholder sia pubblici
che privati al fine di dotarsi delle risorse necessarie per
l’avanzamento delle attività.

Il trasferimento di conoscenza è ancora trainato da interventi
pubblici ma sempre più il settore privato rivolge le proprie
attenzioni ed interagisce con gli Enti Pubblici di Ricerca per
garantirsi  l’accesso  all’innovazione,  guardando  anche
all’opportunità di poter intercettare competenze ed interagire
con i giovani.

Gli Incubatori d’ impresa supportano i ricercatori che si
affacciano in questo scenario sempre più competitivo fornendo
loro gli strumenti necessari per realizzare e sviluppare i
loro  progetti;  sempre  più  lo  spirito  di  iniziativa  e
l’imprenditorialità sono elementi imprescindibile per chi si
trova a pianificare un progetto di ricerca, che richiede anche
le capacità di: valorizzare e tutelare la conoscenza generata,
valutare  i  costi,  gestire  il  capitale  umano,  negoziare,
relazionarsi e comunicare, con un sistema economico dinamico
che  richiede  il  presidio  anche  di  queste  abilità  per
traguardare ad un futuro in cui la collaborazione tra Ricerca
ed Impresa sia sempre più diffusa.”

La  34a  edizione  di  GiovedìScienza  è  ideata  e  organizzata
dall’Associazione CentroScienza Onlus, promossa dalla Città di



Torino e dalla Regione Piemonte, con il patrocinio della Città
metropolitana di Torino.

Sostenuta dalla Compagnia di San Paolo. Con il contributo di:
Fondazione CRT, Banca d’Alba, Camera di commercio di Torino,
UniCredit. GiovedìScienza è realizzato in collaborazione con:
Università  degli  Studi  di  Torino,  Politecnico  di  Torino,
Accademia  delle  Scienze  di  Torino  e  Ce.Se.Di  della  Città
metropolitana di Torino.

Il Premio GiovedìScienza si svolge in collaborazione con gli
Incubatori di impresa degli Atenei piemontesi 2i3T, I3P, Enne3
e con il Club degli Investitori e Cariplo Factory.
L’iniziativa  si  svolge  nell’ambito  del  Sistema  Scienza
Piemonte
Social Media Partner Torinoscienza.


